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IMPERADORE DFPF ROMANI SEMPRE AUGUSTO
RE DI GERMANIA E DI GERUSALEMME, DUCA DI LORENA E DI BA'R’,-

GREAN DUCA DI TOSCANA B

awp Olendo Noi per univerfal benefizio della Tofcana, ¢ del Comnercio, che fi proceda pronta-
y> mcnte alla reftaurazione della Strada di Polta, che dalla Cicti di Firenze va 2’ Confini del Bo-
" logoele, e a ridurla pil agevole,, e comoda per mezzo di guelle yariazioni, che fono ftate pro-

gerrate , ¢ che fi troveranno pit proprie per facilirare la communicazione del Traffico fra la
Tofcana, ¢ la Lombardia, non meno che il paffiggio a 1 Foreftieri per il noftro Gran-Dacaro ¢
i E riflettendo, che Je Comunird, le quali fono parucolarmente incaricare del relpertivo mante-
nimento i effa, non fono capaci di poter da per le fole loftire rurta la fpefa, che a rale pgaerto , fi rende
indifpenfabile; Quindi &, che a fine, che pofla efeguir(i con minor lore aggravio, ed anche jn yilta del van-
1aggio, ch’ & per rifultarne all' Univerfale , ci fiamo determinani di far fupplire alle [pele per cid neceffarie
con una Impolizione ftraordinaria, da pofarfi per quefta vola folamente fopra le Rendite degli Efferri defcritn
alle Decime Gran-Ducali, ¢ del Conrada, e all' Etimo di curce le Comunird fortopofte alla Giurifdizione del
Magiltrato de’ Nove, e della Cirrd , Contado , ¢ Mantagnaedi Piltoia, come pure fopra guelle delle Cale di :
Livorno , e de’ Luoghi di Monte di quefta Citra. & ¥ |

Vogliamo che quefla [mpofizione fi efiga in due anﬂ?pn le Rendite fopradderte alla ragices & tre
per cento |' anno in rante rate relpetrive, e {econdo leffeadenze de’ tempi, ne’ quali {i devono, e foglionf
fire i pagamenti ordinarj agli Ufizj prederti a forma delle [Iftruzioni da darfi 2’ Deputati di effa; all'effetro
di che i Camarlinghi non faranno le Ricevare di faldo de’ pagamenti delle Tafle ordinarie dovute agl’ Ufizj
fopraccennati, fe prima non refteranno faldate da cialcun Debitore le rare dell’ Impofizione prefente.

Intendiamo che reftino comprefi in quefta Impofizione rutti gli Effern, ¢ Reodite della narura fopraccen-
nara appartenenti a gualunque Perfona, benché foreftiera , ed cfenre per quallivoglia titolo, e privilegio , an-
corche fuffe fondato ful numero de’ dodici figliuoli, o qualunque altro di cui occorrefle fare fpecial menzio-
ne.

E folamente eccettuiamo i Beni defcritti all' Eftimo delle Comunitd efiftenti nelle Cancellerie di Fiﬁﬂif_-
no, e Caltiglion del Terziere, ¢ quelle delle Contee, le quali difpenfiamo dal concorrere alla fpefa della Strada
fopraddetra. | , X

Eleggiamo il Senatore Afcanio Sanminiati Soprintendente de’ Monti, il Senator Neri Venturi ,Spp:s‘ﬂ_ih— 4
daco de” Noye,, e il Senator Filippo Guadagni Proyveditore della Parte per Depurari della prefente Impofizio~ 1
ne, della quale particolarmente gl’ incarichiamo , autorizzandoli a dare torti gli ordini opporruni, € a pren- :
dere quei provvedimenti, che crederanna neceflar) per la buona direzione, e regolamento di effa; Siccame &
fare’ qualunque dichiarazione occorreffe, € a decidere ogni controverfia, che porefle inforgere fopra la me-
delima . T

Gli diamo inolere facolrd di prevalerfi per gli efferti fudderri di rturd # Cancellieri, e Ca_mri'_
di qualunque altro Miniftro degli Ufizj fopranominari , i quali faranno particolarmente tenuti a prefta
ogni puntuale , ed efarra obbedienza , acciocché il tutto fia regolato, ed cleguiro nelle forme pilt pro
¢ queita Impofizione riefca all’ univerfale di quel minore aggravio , che fard poilibile a forma delle
Pﬂm-imnﬂqggg Farto in Firenze li ventiquattro Marzoe 1749. : e

IL CONTE DI RICHECOURT.

FRANCESCO PECCI. ,

FAGNINI.
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An Firenze, I' Aono 3749. Nella Stamperfa Imperiale , '
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